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BerlinS'Hà cuf t og l i l o i seguenti I I f ' a sc ì© IÌ©8M®ei*atìÌ30 
brani di un dialoso tenuto con un 

! , , .^- : . .v;^ '^_;^f>^^.^^ 
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Arretrato Cont i ^ 1 -

'••ìi-'-^ 

portiamo senza comméfiti : 
- Se,.-,,i.orgessei:o' complicazioni ' 

/i;i.r,^;;..i , 

Leggiamo tiéW OpiWìÒne : 
« Nel ^^ostro giornale dì dome- .4''^ ^̂  Francia tè T Italia.... 

accennando .f-n-im-ìiica scorsa noi 

Non Sì possciiQ, ixiettere gii accor.dr: 
intimi coi governi esteri in piazza;, 
pfirdfirpbbèro per ciè'sfirogni valoj*e;i; 
Un» ginnde difficolta d intendersi col 
governo tedesco e austro^unearico.^^ói 
Stato appunto questo debbio della se-
Bi^&Xezza, i " roàtri mìnialrì . .paiìlano^j 
tnifpo di consueto, e^,hanno troppif 
niftic) intornoijitii che contrasta coll%(̂  
Helosa cura colla quale le cancelleriair^ 
di .Vienna e 4V Berlino custodiscono i-

l̂̂ î r̂ije 

Iprp ,̂ ecr,e t̂i,, 

. , ̂ ^̂ ^Nò'tatè-bene, nirfa rispostò; 

t micizìa più cordiale coll'jtalia ; ma^ 
nulla più. Accettiamo il suo con-

, corso..pei\'?j^]s^mantenimento ,dèlìal 
fplice ;£ima, la Germania e l'Austria.; 
...unite bastano a se stesse, e qua-\ 
Ounque.„cosa facesse^l'Italia..aU!in:^,. 

Gli imputali furono assdlli alla 

£ 

1 ( 

^#^l|-;^^,^;,-. 

^ ' 

«. Volemmo ricordare quellèritì'-
stre p p l 4 J . , c m q f f i , g i o | n | j ^ 
pèrche stamane leggemmo nel Po-
polo JRomano u seguente Iravissi-^: 
ino telegramma: 

Paricfi, 5, ore 1,50. ;>^f5ì^Durante H!̂  
SUO, soceiorno qui,; ronor , Baccarini 

iin trattato scritto che leghi lUtana 
«H'alleanza 'cori'la Germania owl'Aui 
3tHa Ungheria. 

«„Al nostro cpnfl:at^llo pary^^ì^; 
'asserzione di quel suo cor-^ 

•rìsppndenle telegrafico, che affretta, 
ad flggiunger;v.ì questa nota 1 

Noi peniamo a mettere fede aque-s^ 
jfita no jzia juma, qua ora fosse vero, 

ronpr.Baccarip^non,avrebbe, con ciò, 
ijQinimamente giovalo alla sua pretesa 
serietà di uomo di Stato. ^ 

•;a tutto sub rischio e pericolo.......,» 
r- ..sî Ma'i'm; questo caso,.JMnterJ 
ruppi» la triplice alleanza;.;. 

^ ridendO;.^m.^;tripli(;e alleanza; a i | 
cui tanto SI e parlato e si parlerà, 

.non ha.mai esistito, .fuorché nella* 
mente dei nove neri. Nor non ab-

A: 

.V;4'. 

- ^ . l^ n.ii I ' •• I n . r ^ • f - J '--

biàmo ceroato l!alleanza dell Italia,| 
nè,,se ci venisseKòilerta, l'accette-

: - • - , - . = : . > w . ' . . :. .̂ ^̂ .̂ r retómb. C'è tròppa difTérénza nel 
Carattere e nella educazione, deî  ^^^:;iiKK^^^^-^. . - , -• 11" 

tedeschi „e,degli italiaini, perchè ci 
possa èssere alleanza duratura fra 

Joro., POI,'mettete velo beneìnmenT 
te,'noi non faremo mai cuerra alla 

Repubblica francese,, tranne, , nel; 
ìcaso che essa, ci provocasse, ^sin-
che sarà vivo Bismark non vedrete 

fe 

i-.it'iyp j ' 

« l^oi speriamo che, ronor.3acT 
«arinr, il quale, altre volte, ha 

lettere per..r§ttificare dichiarazioni 
' • - i f - ' -T 

od osservazioni che gli furono at-
tribù ite, sentirà, li bisogno d^ non 
rimanere sottOyl* accusa' che quel 
telegramma gh lancia. Ciò che m 
esso sì alì[erm|.̂ 4rl̂ to®*^**^ graye 
che, ci pfffe, almèrio'pèr ora, SUT 

mai una ristorazione nò,,colla ban-
diera bianca, né colla tricolore. 

;> Tea,giorni pubblich6remo,Jl; maair; 
festo-proffi'ummti del Uomitato esecu-

^tivn del-iFascìo della Democrazìa. 
Ecco iia^rifiàrtiziòp-^vre^joriale che! 

'̂̂ j! Comitato,,,del ^ Fascio. ^eila-Demoi^^^ 
i^cnizia avrebbe stabilitòV prendendo 

.:;i;per buse, s'intende, non solamente le 
,.,cónyizi(yni|^óptfr^ache, distfnWj^'doi 
^^municazioni poBtaUi ecc., ma anobeijl^ 
^numero di assoGiazìoni delle varie rej^ 
^ ffioni, 11 numero dei soci, le esigenze 
|rocaii,:;hs condizioni locali del partito 
|,;é altriiCriteri complessivì1f-0Ìò/tfspìe>, 
v;e8zìone,,di apparenti sproporzioni. 

Il piano tu ponderato minutamente.: 
/icon la caria e lo specchio delle asso*?ì̂  

ciazioni davanti. * 
C'oiniici,^ISffi5>to^ia(i, ,j(da eleggersi. 

fdaile associazioni secondo le norme 
ideilo Statuto 9 agosto) sarebbero par 
sora 21,- cosi ripartiti. ^ • \ ^; 
; 4. VerténaViyer;'^IÌfas«óciazio 
ipxov.inpie. di yeneii^j^adpva, Ro.vigoy' 
Hrevìso , Vicenzft.yérona,'Belluno,, ,,, ^ 

2. Udine 0 Friuli per le associa--
azioni dflile provinole a\ Uame, 
p4s3* Iv.Xom&aHta per le^próvìncìe di 5 

4. II. Lombardia per la provincia ;: 
.<5di%Brescta, Cretnona, Mantova. '' 
1̂ : 5,:PifiWonte;^per^lé/^^rpvincìe dì Jo'^y 
Mnojifoineo, ÌJovaiia, AlessapiIriSA...,. J 

6. Ltpuna per le provmcie di Ge-
noiJa; Porto Mauri'^f8~ 
J ^ , J , foscan«^^S^l3ÌKF^^^^ per le 

provinoie^i, F«!ejj?^,.Are^zzo^ 
8. II., Toscana 0 di Pwa, per le 

*provincie d i#Pisa , Livorno, Lucca, 
«Massa Oarraràv Grosseitò, (facoltativa ^ 

alle associazioni, sceglier'''aede t ra j 
iPisa 0 Livorno).,. 

9. Emdvt per le provinole di -Pia-i 
•cenza, Parma; Reggio,^ Modena. :̂ ' 
^>.ilQ,./?omÌ:t(7nà-pe!fe>):^;'''provi d i | 

unanimità.. 
-.^T^S^ 

Il Comitato centrale di ìstapoll ' 
^per .soccorso,.^.. Ischia....delibero,jiil^ 
mon tenere m nessun conto la ;ir-, 
réflessiva e subitanea deliberazione 
del..Comitato sociale per Gasaraic-

••• •-, r - V " - , i • ; • • • * 

ciola. 
Meno male ! 

' 'X-'^ì.ò'--i-

Yenne io speccttìÒ 
èdelle. operazioni; .nelle stanze .di 
icornpensazione del réghór'A^^Li-

vorno si fecero operazioni per 462 

Dt̂ mdisi cuiiBonor. Doda rispose riii-j;̂  
graziando; ricordò il fatto della sua 
precejente elezione a San Daniele, i 
precedenti patrio.ttici-di questa animosa 

iiterra nominando il Teobaldo Ciconi 
Isuo carissiKrf tmlo^;^ìl G. B. Cella, U 
dottor Antìreuz^recc.; si riportò alle 
cose dette nel suo discorso a Udìnei" 
ed ebbe parole cortesi pei suoi àvvèr-

JltìJ^''^' '^' ^„per,tutti. 
"l^m^^' — I merlettì;di Murano 

^fur^ri(^,pregiati con • m'écil^fìà d'oro: 
ali ^esposizione di Amstordan. 

Ila^ìBoimà'fu telegrafrtta alla contes-

- I M I 

% 

.•• 

: : f i : ^T .^ i t i i Y 

w 
^^i{ìpnìi;,.a Milano per 340ì;!la ,Gré-
#nova e Roma per circa 4 milioni. 

sa Marcello dal conte Della Croce no-
stro mmistro.atrAìa. 

_ ; •? '? • ! - • ' J i i 1̂  L-

Corpiere Provinciala 
|^^-^^:^i.ìl-^'i^y' .1 

•r.'*. 

Si, smentisce, che il ,;mì.̂ ,e, 
.4ègli"^tìf#SPlB|lm pr#ciogliere 
^dàl domicilio c ^ ^ Q , J ' f e { * ^ i i è | 
;Condannati che si adopera'̂ ronó^Wlr 
m salvataggio delle vittime elei ter-
!iiremoto. .Èinora. Al sicuro „cheviPrrà 
Prosciolto il'solo Tom 
::dauo di Cingoli, operaio tipografo, 
4opq,aY^tone dì\ll|^, Wi|ia^|uone 
ìtìfoffiàziòni: ©Ila ;af*^cpndQtta. 

BELiJSSmO ESEMmO 
^'':^: 

vevo intenzione dì scrivervi diretta-^ 

- - • ] '+?;î 3[.^^^^;^^^ 
' . ' —1 ' . r l' :, T ' . - 3 ' 

ii,*:f,-^^:e-

Esttìfl 

mente alcun che di quésto paese e 
t^'^' l tó»!?.^ ' ' ^?^ ' t e fe i ì a°cona me 
n^ 5f^ v»i.,Jst^MiP- Oggi peraltro 

.kre^to, .da, altrui m'affretto a farlo, 
' i f e rò ; c S M o n Y\ iomt&hno sgriidf^ 
16 poche notizie anco da questa r e ­
mo tu : Ttrlè^ 

. .< I 

v,..-^'^ 

-^ 

— ••, l . - . , .,. 

^•-•,-',^- ^^Ch 

CSciniilexxé degl i a l l e a i ! 

È venuta la" volta anche dei gior-
"«•^ *ede|chiX anch' es^iùcjm^^ 

J«UMagl'api delift.bell^j^^^^ 
Jspltìn2è%f proposito dei stìdcorsi màifx 
ridati da. berlino pe» danneggiati dr 

Ischia I 

Boloqn<i. Ftìirarfi,,Ka,venna„^EorÌi. , f 
11. Mnnhe per le provinole di 4 n - I 

-•^•^S^^M•^•'3l»V3:£.SW^rJf^';^*"_!i•^/ì;'i••"•';^'s-^..'•.;^*^i.^!fù^^ , •"fi'' 
per le prov 

esiiro Urbino. 

eruup aggiungem,j 
^^^^•^^f€:»]^^m^K>^^'*^^r 

BfEcco che cosa scrìve la-F)fc??el'cier 
Zeiiung dì Berlino; 
"^^lAtìsì^tiam^^ po' di; giorni| 

Ji» â d uno stranissimo spettacolo;^^^^ 
^ ""-"ania^linànda all'Italia -il suo 

.-rr: .'•JJ'i^K'i'i'iJ^I,.. ^ifi.'^iy^^^;,-

. I 

Davvero ^he una parola deironfe 
Baccàrini è necessaria. 

Noi ci siamo compromessi colla 
. 3r?anaa, fi,:^§^,,^||rt|ia,mo...J^f^ato^yc 
«iàù'me ire col mostrarci tanto 
amici deilà'Germania. 

A quptei^mJiconoi giornali, e>; 
Some 'verrebbe confermato^^^dalld" 
stesso ex 
jremmo invece anche senza la prê ^ 
tesa alleanza di cui si mena tanto 

b • 

wanto. 

ministro Baccarini sa-

;:;: » ol)olo per Ischia, senza condizioni,' 
3> ma gli italiani pronti ed esatti nel̂ >; 
^ prendere, sono inaìusti e trascurati 

^^ÌKnel,dmdQre,& pertanto, la Germa^ 
llltiia, oltre al capitale di buoni con^ 

'i5^j.•s•!;I!^M'.,i••Nìiss;^;^^y.i^tiy;j^^^!iS^iJ'i^^;•-.>i :•.;'.!-. »;^-! 

aggiunge alvcQpitale;:;:m:i: » Sigli che 
^m^^ 

» denaro, si dimanda se non sarebbe 
' •• • F " ' - . - - : - " - | • • - • • - - -

:» bene che alle sonime ruccoUe in 
u» Germania^^pep; scQpi be,ntì[ì,ci,.,.nQn^. 

» venisse or^postaivuria Commissione; 

ìi»*i:la distribuzione,Hr» 

12. A/arc/ìs..;e.̂ &J^w5^2Ì peri jfeprò;r | 
vvin^cie. di,A/acera(a, Ascoli;Piceno,,JJe-j 
'^ramo, Aquila, Chieti. If 
; 13. Ruma e Comaj'ca per la pro-^ 
f vincia (ìv li orna. 
'•,:,A4-. t^mòrta^'per lÉr'pPovincia dr^e^^, 

15. Puqlìe, Capitanata e Molise per;; 
le Provincie d) Barij Lecce, i-^oggia,:: 
'Campobasso. ' ! 

i.i;;kl5,.JYajj,:U.per la.proj{.incie, di Na-
; «olJi,%Caserta, Benevento, Aveijino, Sa-' 

lerno, Potenza. , , 
•̂  >17r XVj?'f&Ha :̂;p r̂'̂ ale provinole ài? 
'̂̂ Regt5Ìo;^--Cafanzarb, Cosenza. 

r^"18..,I..^^ci^ta.,o^di.,,Pa^etm(?. per le-
Provincie di Paterno e irapani... 
Qìj'^d.rìl. Sicìli't o (il Girgenh per la^ 

?poViriHi|1it1¥Gìr£?enn'^f Calt^ni 
,yt2{X^l^in,|Sicaia:^:;d Catania, petja::^ 
; pi:p,vìneie :di"-Mtìssina^LCa,toia» Sira 
"Ousa.-

21 
ì:S(xgl 

Igittìmistì, 1*ompendo finalmente il 
.sienzio» SI dichiara fedele al prin-: 
IcipioMi, eredità pqllaipQnarcLna 
fquale'còstÌtuiscW:^^^onte dì Parigi 
sleaittimo erede della corona la 
fiqtiàlé^^àppartiene, giusta il diiutto 
inazionale, al caponi'della casa m,; 
I f rancia..: '• . ' t 

Egii é proprio Vero che V apparenza 
ingannu ! aìegliadino S. Vitaìó pa'e--
sello da qui disposto circa 2 micflia, 
l9a;?8lt?a vc^lta.^ questo unito, fa fino 
ad o|;>^tGnutose non l*ultìnoo, al cei^to 

iKuno'? dei men calcbrati^vil!àg 
riProvihcia perchè locato in una bas- * • 

rt.n-i^.'^'^^v^h/^'^' ; ? • ' ' ! ' ' • * • = : Ì ; ^ 

•Ly. 

Credesi sicuro, l'intervento pa-, 
«Bificrileirìiìghitirk nella p - | 
stione franco'Chinese, .cne,.,.sv.ina-i; 

^sprisce" e potrebbe dar luogo a seri 
ne coraphcazioni anche m Europa.^ 

-! 

-viì-r,.^-

' Un corris^bdétite'ufficioso bergi 
ilìnese dichiara che ci furono al-S 
, cune ore, iacui^ si-.credette jmmi?| 
nenie la guerra. La posizione a-i 

• * 

; scuna regione per intendersi e prece*, 
ere alle nomine. 

I . . 

^m. 

•iri^i^m^f^mi^ 
- y ' • .'^'::i^M 

eggiamo nella Puma del Friuli:::. 
" " • ' . ' ; : • ? ! ! • • ' . « - ! • ; * . 

« Ieri ritornando il signor Sellanali 
^^MM i^ostìtuto proi^iJ^rilgra^^d^i r^, 

^ ^ ^ ^ Q u e s t c ^ , : ^ ^ | b b e J ^ , ^ O l m ( ^ con^, 

0
.. •'.^:t\:-:-".y-••.:.-ì^ i.-.-. •-•.,'̂ ' -. > . ." . . . - '.-" - . , ' • '• ; ''2 -"'--• • - ' • • -1 ' ' :=ì - ' ì i : ' . i ' - : .=- -L-- ' ì |^:T.* 

ne ftust,( laco, venne minutamente par^j; 
squisito sulla persona alla stazione di 
tJCbrmoiis, allo scopo di rinvenirgli' 

carie od altro d'indole i-olilica. 
« La peiquisizim|fl^^^^nmj|s|a a^sgi| |# 

|ta,m|,̂ it.yafi:MU^psi>,. ..ha, ,4-fs|S:|̂ ;4i^ìf 
' pressione: ppiQhèJ'Jmpieg cheiì'or-

dinava era w p i e n a conoscenza della 
qualità di magistrato italiano del SeUv 
lenati, il quale non ha dato mai aU-. 

•̂ rfî O m'^tìvo di sospetto sul suo conto. :» 

3eggevezzâ .> ê>^Hproverebbe chei;:ya,| 

essere più anormale e ridicola. 
Diifutti non ebbe già a dire lo 

stesso 3 (̂;f(̂ /̂3;î Ì̂î '̂̂ Ber!ia ,̂,,,̂ h;t; 
alleanze senza correspettivo non 
si possono inuDagìnare? 

* 

Ma à'schiarire ancora piìi la s ip 
tuazloiio troviamo nella' CapUcite 
:iììì& importatiti,,|Qi;i'ispondenza da 

fotìzie 

[desso, è,„gravej.nia 
J; plesso meno tesa. 

:LMI com-É 
. ^ r . 

l ' i ±-_-;/•!-'.:•• ',.,\L.- .\- L-/--
- - : - : ^ A - - - ' ' - - 1 - -

eio i/i 

sura, lunge da ogni civile consorz o. 
Eppure anche in esso il progresso 

'è 1* amore alle patrie memorie', viva-
* mente Hfulgono.Rella premiazione sco-
S^stica, dietfo snggerìmebfo'^Bi" oiibN 
| l |egregio segretario comunale signor 
llZagìia Ferdinando, uomo di poche tia-
'ferole ma di molto criterio, il Munici-
tpio accettò n? idea di distr ibuireJi t . 
Éluogo.dei .soliti,;,e, dispendiosi' libiri' 'i-
| | i u t ih | ^pSce t i c i , alcu'ne copte d*una 
iMoriògfafia Stòrica deìi^ paese di S. 

Fidenzio e S. Vitale, che erasi già 
Ipubblicata a r i p r e s e l e ilpj^jmo gior-
faftj^,..4r^e e 5^k;Ìcs„di,,FJren2e.del cav. 
llGf,uido.,parooci||S:.m«onografìa dettata 
I d a l i a l b ^ h f ; È o n o 8 c i u t r p m i r i l l ^ ^ t ó 

rasqualigo co. Giuseppe. 
Tale "pubblicazione eh' oggi costi-

Kall^^ J .^ elegante vglurne in"S^ gran-
P^-^* l§f tà^# .pa^?r \e , s tampato , con 
|j!,yia,cart?tg!MÌflfÌ.caratteri''d fi-

' l i : 

f 

• • ^^ [ j j r ^ i i p i ^ ' ^ iL ' ; . ; : •^'^;^:n-î ,̂î ;̂s!T"̂ !'̂ -'̂ 'i.̂ tâ v îr.̂ .̂ 
SpograaaMe!la,J>%^;Oa8r'dì"Mtr^imo 

l > o l o . — lenliilpConsiglio comunale.: i idMirenze —- tu cosa accettissima alla 
di Dolo proceiìette air elezione dHi nuor{,; ^generalità del paese, ed a mio avviso 

^̂ , Telegrafano alla Rassegna em^ 

- . ! • • ' ' ' • ^ , ' _ f , l ' i 

jtp^ieri :(.6) '(Quella.Corte d'A-ssìse :̂ 
discusse un altra causa contro i 

|ppbblÌcani,4LSP^^*"^» "BP'-̂ ^^ î-
-dinoto e minabce di distruzione 
"3eir ordine mQuurchico-cobtituzlor^i: 
.pale. 
:=• Diiendeva gli imputati VavYOcatQi; 
conte Corradini, che tu trequente-«,. 

• dàìl-'immensa folla. 
11 presidente fece sgomberare la 

legala. 

•-.' 

^' 

sviiassessuri. Riuscirono eletti ; signorij;: 
Mm'eiVg::Rodo,monte,, Gottardi e Yeliuti^ 

:̂ :ŝ :iIi4!iAfiî i.!ni|Ìsojn(̂ :=^^ 
Trcvis»,;-T-v^IlfP'*^fetto di Ti 

ha scruto ^WAanatico per rettificare;: 
'""•'..-li: • t.'j^-r.'-r' 

alcuna notizie. Davvaro che il sistema;^ 
„delto polemiche va folcendosi stradai 
IG presiigip.^elle «Migriti 
\^) |Sffl*UUnualeleraS(llSÌ avi;^? 
lu^ofS^'tei gÌorhv^'tì^'-^'Ì5, 16,"17,.,^a.8a 
:p , V. ottobre-

IPuftiBc. — L onort;vole Seismit 
Dodii si è recato a San Daniele con 
l'onoTi-Fttbns e vi ebbe spletidid^ aq-. 
|̂eog 1 i e n zftSf̂UK a ns^^, _ a4J|ì Ja ̂ | ,i [, |ug g o"' 
dove vorrebbesì fosse erètta la'Stuzion'è;: 
e prese pure notizia d altre questioni 
che inteTèssano il paese. 

Gli fu 0 fior tu una refezione alla 
^ll^^^jllJU quileilmj^ài^^o gli fece un^ 

i-esser pure lo deve ge|:^'>c^i^||ori delle ; 

,,,ciie npnjot^;a^^i giammai'otiétfeire'uiia 
;Uera;uiiaxompletà'st()i'ia d'Italia mas- ^ 
\s1m0 pertìr epoche medioevali laddove 

\ - i-^-."^ •^^-;^.''i,' - ' I " ' '1 ' ' " ' ' i n 

rnoii siano pubblicate !e storiche no-
; zioT̂ i di tuttiM^^siiìgoIi villaffi d'Italia. 

,Q,tiJ].,po- Pa«qMal;goesumanao"{>'er : 
^M^giÌtidiimj5^!XÌ>»ie,.e,Megliadino S. 
iiEidenzio docurnénti e mewofìe d&ì-

1-V^^.-;v.,v 
-l'epoca Preromana fino ai nostri giorni 
loco Opra che torna di sommo decoro 

.̂̂  

taiùo comunale ed al Sindaca'che im 
maginarono d oArirla a premio sco­
lastico. Oli qnaiVto ben farebbero ì 
Miì'nìcipii tutti a seguirò ili questo 
r esempio di Megliadino S. Vitale» 
Esso è il priori? .yulìiaipio del Voiiet^ 

¥• ' -. 
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rche con fatti e non^^con.parole abbia 
addimostrato ^tiàiitio realmente ci ten­
ga a che i suoi ammliiiitrati non siano 
«ella condiziono del trovatollo o del 

eìvaggio che ignorano quanto v'ha 
Ipp iù sacro al mondo, la storia cioè 
ie l la propria ogglfie o del proprio 
pàóBO. • 

Due anni oi* sono voi; avevate an-
3 I I 

'siunciato nel Bacchigìione che anche 
<i\ Comune di Cinto Euguneo aveva 
•con deliberazione consigliare stabilita 
Sa staiiiffl dellavsua^stona (che è ve­
ramente importante per la epoche 
prime): ma la d^cisione^j^rimase-ivi 
luna lettera morta sia per l'ariìtiìOsità' 
personale che per la grettezza d'al-
itrui — qui invece senza tante chiac-
chere prome3S|^àisc^ssioni si fece, | 
s\ fece tostórsi fe'ce bene '''^"^ * 

seriola agraria dì Brusegana. Poggiana 
chiedendo che le somme giacentl-^ftella 
cassa del Comitato Provinciale per 
gli inondati, siano distribuite ai dan» 
neggìati secondo le intenzioni dei do­
natori. Ventura, Dianin, Breda E. 
Beggiato sui diversi capitoli, dopo dì 
che alle ore 2,li2 laèédutafu sciolta, 

P a f l o v a , l a s u a « f o r i » ,0.Jl'A-i 
t c u o o V o n c t o . — L* ateneo Veneto 
il 15 .ag >sto p. p. ricordò come fra ì 
temi a..;;'emi vi sono i seguenti ri* 

•> i r . • - ; ^ 

Cura speciale nell'insegnamento del­
l' idioma italiano ed ìn queUo della 
Pitela storia, si è estesò il..campo — 
fprse troppo per un saggio —• a l la l in^ 
gua francese, nella quale abbiamo do­
vuto compiacersi di sentire benìssimo 
avviate le piccine, e ffanche^^asgai le 
maggiori. 

Aperto4J|Snggìo eòlia musica, nella 
quale a lodo dèi vero prevalse la gio­
vinetta Adeilna Molini, si chiuse c.f>n 
un coro di addio intuonato benìssimo 

•̂ e che ci piacque davvero. 
Il .pro4,,;\^Ì3QntìnÌ che .presiedeva.a-;, 

„,gli esanpij^i^^quàli dùt'àròWMhegiòi^titiJ 

sarà con punti 3 1(2 sopra sette par* 
• ^ ^ • 

t i te ; Provitali con punti 3 1|2 aopra 
ducato a civiUà;^B^||Ìft la dìffi^reni»^ 
che rispetto alla morale' intercedo 

•AUl 

^ I 

! 

Un bravo 
:̂ -'ir^^J îV 

r •r-^j^f-:.^ 

MMm -di cuore ar Segretario ed^'àl Siridtfcò^ 

Tl-flì̂ ^f^ 

W^ 

tì. 

'1̂ 1 

Consisl to .IL*rjovi|icla|e 
/Seduta dél:T.3ette}nbre)., — Presenti 
30 consiglieri; assiste il consigliere Ba-^s 
B-uzzo pel Prefetto. 

Invertito l'ordine del giorno sulla 

proposta di d a r e . , a ] k . j & Ì ^ Ì | ^ j a a . 
etemma proprio, aieti;S^,g^OTzionidL 
Cittadelif ^^ilo t d altri srvota l a apf̂ l 
spensiva chiesta da Squarcina. . 

Sospendesi ogni deliberazione sul' 

guardanti; la città .nostra : 
«Storia ragionata dalle opere 'if 

delle'dlffineMd^aùlitehe nella Regio^ 
ne Veneta, con particolare riguardo | oltre .ftìlaìlo dtl^ gaggio -—«compreso-
all'influenza esercitata dallo studio Tfe^eV^^^ progresso di quella scuola 

volle esternare il soddisfacimento suo 
con acconcie parole e tali da, essere 
ch|ai^nio)it0 comprese da queUe.,g|0r^ 
vanette. 
• l i l S ' i M m . d e i . luWrì; a dirittura 
entusiasmo le gentili signore che col̂  

1 ^ ^ - • ^ ' , 1 -

loro intervento facevo più bella la 

i l i 

di Padova. )l»K.Il premio è j l i l t . l ire. 
3C00. 

Premio di IÉ|lÌrf 5000 (cinquemila)-
«. a chi detterà mescilo la stona del f. 
•metodo sperimentale in Italia » (Ta^; 
stamento oloerafo del 4 dicembre 1S79 I 

'MeU',avy...Topasoni). 
^'^ Premiti di ' l iFl i re 50C3 (cinquemila).! 
.«.a chi datterà tìtf^vita W S a n t ' f S S 

^^m. 
s. 

£ 

tomo di Padova, illustrando ili'tempo 
fin cui visse. » (Testamento precipi-• 

tato). 
I Gios t r i u o u a u i e r l . — Kicor?;' 

diamo che domani, i nostri porapierìji: 
• M / - " ? - . 1 1 , . - |J-

s^dannoun-'Vublico saggio nellafPalestra 
di ginnastica;iircui ricavato andrà a j 
beneficio dei danneggiati d Ischia. ' 

LMneresso alla Palestra dalla parte 

}^té^-^ 

m^¥^-^ 

Otto part i te; Onsalini coh punti i W f a il pojioió chinese e gli altri, é 
specialmente nel moio onde la mo-
irale stessa verine propagata e sì Cóvi'' 
servfli Quanto più pqt.^nti ed efticaci 
;lpnp i mezzi adottati per IVinsflgna*-
tìiènto della morale, tanto più questa 
à profìcua e conservata. Cosiffatti 
mozzi e la. diiigenzi nell* apnlicarU 
sono ia cose cho maggiorm^^nte or 

_ ^ ^ 

rivelano l'importanza ch« sì d à i n u a 
i aese alla morale; e, quanto mag-
giore è codesta importanza, tanto più 
elevato è certamente il grado dì c i ­
viltà. , w. ; 

^a Chìn^^l^3S0nUj|ajoteìrele,spet-
tacjrlp;d' un vasto e(|y,jaticf>.jmpeP(V 

Parò ci fu chi invidiaS^Mir m 
VL'J 

^ 

^ ^7 

concorso della ^Provincia nel manteni- del Selciato del Santo è destinato a i , 
mento della Stazione, bacologica, di 
Padova, ed àccordaslila pensione al 

i r - h _ i . ^ ^ _ 

Signor Rizzoli Antonio. 
è<-- : I I 

Si passa alla discussione déV'bilan" 
ciò 1884. Leg;p.una chiarissima re^ ' 

• Iasione il S n l i l e r e AntonelM^j^ls^^^ 
, minate,con giusti criteri|ut|Q^le,pai|S 
^ t i te del bilancio, salvo gU schiar lp 
* ^ ^ f f f b e fornirà,lfeDeputazione,,^u 

j janmtjpdsif (cent., 50), invece per il 
i portone drVia vignali si entrerà nei 

secondi posti (cent. 20), 
Alle quattro si comincerà, comò 

^ • • > - ' ' - * i ' ' ^ ^ ^ 

^: :>; 

Vi5^^^^. 

Si. 

!i 

vari capitoli, ne ptbpone [iVi&pprova-
2Ìone.. \ 

Il.Oónsiglio accoglie con màoifestCì 
:j8egm di approvazigne la bella Y*à1a-
SEÌone del consigliere -Àptpnê ^̂ ^ 

servizi e aij principali lavori .delle 

suoi (^irsi, a far porta; alle ore cinque 
.Drécise irtscomincerà.lo spettacolo. Qne-
Itò^'iitóli/ intermezzip^sarà rallegrato''' 

'̂ Hai coa/^'^'^tì della barida cittadina. 
Ieri/SI fecero le prove, e sono riu-

scì̂ ftì benone; da queste si può me-a 
(siffo accertarsi della riuscita della 

• " ' P i l i ' : " . 

bella festa che domani sera cì.o.ffrono., 

1 } Ir-Vjt.,*'/., 
^ ^ 

--_.ì'- '- ri ^ • - J ^ ^ . . A •^i::^ • ^ i = T , i . : ^ : 

1^'brayi.-e simpatici nostri, pompieri. 
. • • C o U e f i o : l u t e z i . ' ^SGhi.ha^às^ 

BÌatito l* àlir* ieri (6) aUp svolgimento 
del saggio dato dalia allieve della 

I ^ 

Strade e ponti ;t^ovinati dalle inorìd 
Zioni del 1882 havvi pel 1884 unadi-f 
SDQÌnuzione d'imposte per lire cinquan­
tasettemila circa. , 

, i l ;Telatpre iieK,!^Ìla^cìf> 4^P^^§^i 
Cerniti offre al ConsigÌio| | tutti- | ì iS 
schianmenti richiesti ;e.î con una ra-
pidità vorticosa si deliberano tutti i-

' . ' - . - • 

capitoli. 
Sul bilancio parlarono il prof. Tu* 

razza per raccomandarealla Deputai; 
zìone che JMramwia di Abano vada 
Jìno alle terme ^ tMonie Olitone, i m 
tonelli perchè sia soUecituto il Conv# 
sigilo d'amministrazione degli Esposti : 
a presentare il,proprio statuto. Cani': 
tale sulle SDese,,.-di conduzione,delt^,,. 

- ^ - - ^ : - , - - Yx -_-

^•"•^^'Hi Scuoia diretta dalla signora Àntoniet 
4ta Leonzi, deve aversi convinto come 
•̂pel sistema adottato .da quella egrorSt 
ffia istitutrice vadi di anno in annoi 

;;aLraÌ2liorare 1'educaziohe^^''ÌQlJtì faa-i 
;:̂̂ =̂n- .,.. ••:^'^if}J ^è7::i'^'^^^0ÉMì''H. i^^\i;:'^n^ rciulle affidate alle sue materne cure. 

; : M ' W ^ ^ : | f • -v-.f.; - ^•ri^?;^:,^^-*^?^^ '; • • n-- \ . .̂  Ĵ '̂ ;>' •: t 

«ifesta, e sì è sentito qualche.uo.rno — 
;fbrsejkintflndeflte=.di .lavori faraminiliiii 
-T-,^farnè:ì;iélmer,aVigUe. 

La Léonzi è impareggiabile nel la 
VOro, e sa ottan'jre dalle manine di 
quelle ragazzine lavori veramente.in-,: 
(cantevoli. 

Un,,,^.parac.aminO^;ies0gui.to ,dalla sj^,, 
gnora Direttrice poteva comparire inirr; 
'.una esposizione^?:;? raccianin voti per-.^ 
::chè'Ìf "signora Leonzi abbandoni 1^ ;̂ 
sua modestia e mostri quanto valo.-^ 

Terminava la festa con battìmarii;:^^ 
permeai le fanciulla e le maèstre l l f 
mostrarono conomosae; e^ci^^siamo se-ift 
parati con un arrivederci ad altro 
anno — speriamo prima del mese dii 
settembre, che a vero dire è troppo^^ 
tenero legate quelle fanciulle fiao.'ài/ 

aprimi disdetto mese. . M. 
A :I! tIonseli«e. -r?i«^P^ |̂i"'"Ìa nostW' 

ibrava'società' «'Siace » ^aVA in 'Sion-î ^ 
seiice ùria grande accademia di gin­
nastica. 

La parta nuova saràjLto.rneo.greco-
Iromano per alounv'^^bravi, giovinetti^ 
4strji|tif,dal maestro Celso Nespoli. 

Noi non dubitiamo che làsìmiputica 
società e i:bravi giovanetti oggi nella 
ospiiaìe Monselico siufaranno granfa 
dissimo onore. 

•Ealoro valentia è troppo.nota.oer-,! 
•che spendiamo,.parole in tesserne'è- '^ 
Slogi. , 

m 

^sopra dieci pit t i te. 

• • L h 

-— Ieri sera certo B. S. divonuto ub-
briaco fradicio pensò di andare a 
smaltire la sbornia al Gaffa Bettinetlìa 
ove sdraiatosi si diede paoifìco in 
braccio a Morfi^o. Quando si addor­
mentò aveva egli in tasca quattro lire . 
in argento, ma quando si svegliò ebbé^i' 
a convincersi che,, qualche devoto dì' 

.Mercurio, postegli dèstramente in sac• 
còccia le manijgriele aveva rubate. 

v,j-iFurtoi®-^rfKuigi Ambrosinì è un": 
fabbro chf5 abita in via Agnus Dai: 

^ " • " ^ 

egli avova fitto parecchi risparmi per 
iJir.é. 120,, le. quali sarebbero state^per 
Jàv unaCvera.manna per pagare Jlaf-,,. 
fitto nei prossimo mese. 

quel 
pò* di gi'azia di"DÌo'sVintrodusse fur-sr; 
tivamehte nella sua casa e glieli por­
tò tutti via. 
' '''Chi./u);^ i ladri ? MisteroJ. t*au-v, 
:tprità.i^nyestiga. 

Vrogì*aniLnin dei pozzi dì mus'ca* 
che la Banda del 9 regg.?: finteria# 
eseguirà domani ìn Piazza V. E . jd i -
rimpetto al Caffè 6aggian,wdaÌÌ6 o r e ' 
6;alla,7 l i2, : 

Savi. 
Bai fé. 

r3. Mazurka — Pensando a Ut — p | r 
nochi. 

Tempesta e Finale ^^mllàMgoleUo 
>- V'ardi* 

5. Atto 3° Alda — "Verdi. 
6 . : , Ja lzer : , - j iK^B^Sca&V Sì jpè . 

C n a a l di..,—^ Fra, due amici. 
L ' 

fe—.; Siete triste, amico mio ! 
— Si, io ho perduto, la mia ma-.„, 

drina. 
^Ebbene, io ;|iÓ5 perduto, in meno 

';di 15 giorni, due dokmiei zii, mio 
suocero, mia nonna..v*i Eh caro mio, 
ognuno ha la sua pUcole sventure ! 

^ i ' • • l ' 

f 

- r " . - ^ -

1., Marciav^T? S<'?i(rt rf' Italia 
. Sinfonia — La Zingara • 

^r^^ '̂T 

4. 

L ì ^J 

^^^ i i ^S fe i ^ ^ 
^ ^ ^ ^ • ' 

5|^ 

• - • ^ • j : ' ' ^ 1 : 

Coadiuvatà'd'a pazienti'è''dbtte'm?.e^:FÌ' T ó r O T o «li iSCÌft'é°cUit̂ !,—;Sé̂ ^̂ ^ 
le sisnore Ade ina ! ila Gazzetta di Veneeia ecco le noti-stre quali sono le signore Adelina ! ;la Ltazie 

i!W=^.ìi#^àni.-. i i;,,;5^fy^;i:itó-«S^s';?.!' SiS^Nito 

APPEN131CE 
y-^:.^^'-r 

N. 40 

'^Fanzago, Carolina Cantù, ed J.Elisà 
• Narizzi,'là .sigt^oraXeonzi.può, andare^^ 
iveramente altera, dell' esito finale* 
splèndidissimo.^ 

ssistevano al saggio una sessantina 
di signore, la maggior parte mamme 

^dì; qUG^tesaie fanciulle, ^le quali col 
.sapere" i:i:ddi„mostrano. tale dieinvoltura; 
\da rimanerne maravigliati. 

ZIO ultime sullo stato dai giuocatorì 
• r uno davanti all'altro. Essi si trova-

•spunti SA\%. sopra diecii^?pUrtÌte •glub|:^,i 
-mmf%x0tm- punti,::7?Ìi#ÌB|M-^ÌlS 

— Ve^rà.?^. 

:^^S^ÉÌ; .?^.^. 

L as^ottazione era vita per lei. ubi 
suo saneue circolava, il suo cuora 

Kia i n o r a l e n e l l a C h i n a 

In ttìnta efflttviedi/.ar(icon di fonerò 
1 telegrammi sulla tnevitabiUta ai: 

una prossima guerra chmese. m ' è 
venuto il talento di far quattro pa­
role -^con ie .soglio — alla buona sui 
500,milìoni,,di..Budditì AQ\ .Eiglio. del 
Cielo. Scrivo peV le.tton=i,.mono cfravì > 
che gli eruditi ne sanno d avanzo^lfe^ 
parlando al popolo minuto, voglio toc-# 
care un tasto, che sia più''in accordo 
col loro corista. ^^ 

suoi primordi senza alcuna influenza,; 
ed 
pi';:': 

4 li2 sopra undici partite ;:• Cantoni ^'^^^o speciale. Ma poiché la nozione ' 
con punti 4 sopra ,ottov:partitei::-!'Gro'f%aei oene è uguale tn ogni popolo e-w 

torà del 

r 

Spartite; SalvioU con punti 5 sópra straniera: quindi^y suoi principi e 
sette partite;. D'AumiUer con punti insegnamenti hanno una impronta a 

. ( ; , • " • . i ! 

— Bice mia, mio tesoro, calmati 
sciamò alfine,, piangendo anche iuiivj: 
Pensa che nonostarite>i|;j;^i3lo;:/tras -, 
snarti, ir'dUca potrebbe'rricono^c'èrtiS 
Capisco: ciò non';t';:importa più; forse 
anzi lo desìderii^-r^ No'*>"Sicr dì no'M; 
Canteresti don f̂l,̂ o.:p6^ '̂  piacere d'un^ 

'tviqpfò^l^epEur questi è la ragÌQne|;:j 
Che DjOYabbià^^'misericoraia d i . r n e M ^ 
vederti tanto 'angoscìatr '"mr fa per-
dare U testa... Non so più che rareM<;.. 
Dio I tu piangi ancora. Ebbeiie: al> 
diavolo la prudenza! Canta. Sì: can 

'itìraJv^^p^,(nU. Voglio anch'io udirti 
un^ 'a i t iSo l ta mm. ^mmU'^-

Anselmo prese ;iU,cappello,^|^,ijl^cì. 
il dimanf 8iv;;:̂ jegg0va Viegli avvìsif 

ài nome deìla"^TÓce stampato'in grbs'^; 
si' caratteri. Tutti i giornali sparsero 
VA notizia che la ceitìbro "Foce avrebbe 
càntato^pJf^ccasÌQpe .della'- %lajgpea., 
V ertizione'dì hna statua del maestro-' 
X. l3no di essi fu mandato a lord-' 
J?ynthan. 

Da quei momenta la Bice doman-»:;; 
.«iayA Btìnza i»pea a aò stessa; 

' e Anselmo sedette in uria 'poltrona 
;. davanti di lei. Lo sguardo della gio^ 
"vane donna cercava in mezzo alla 

.batteva- ?' bnguore che T opprimeva:,;, folla T unica persona per c u i i l i s u o 
l^ess^::PiV.^eryo fedele..ebbe l'ordìn^^^^ batteva;rt^ide le file j t i g a t e 
: | t s t a r e a t ten to»! giungare.dei.trfln^^'*2ol!a platea, osservò i palchetti pìèn^^ 
ISS^^'fàsciarsi- • vedere, "'eSli spiàrài ì^i^^no.iV.fluesU^not^^cihejon^jl^^ 
U'arrivTderMiica. - Verrà? 

Finalmente il giorno prima dell 
fasta l'̂  ^ Pynthan fu veduto arrivare 

'-. -i^ r-o -_\^\fttf^j'^s 

I A 

rr- .Che ìmaort^ijk pensava; .Non e ; 
già per lady Wesdan che il duca è : 
qui; e per U cantante. Forse ecu 

S6Coad|,.p]|:,^glL^,tna. 
I La Bica lancio uno sguardo pr^vov 
^ catore a colui'-che lacercava con oc-

'.^M - ^,-'?^^^^^^^ 

e rflcarsi al .consolato inglese. Em44ÌJ^m}^'''hS ''''méci^^y 1 0 ^ , m^gn^or'''''" 
,,,,.lieAti,:proutaf|^ll^^ 
• Difatti;j;|^,orchestra cominciò a pre-

rion^i^batteva?più..^V t a ' povert^^lBica ! venuto per udirà la Voce, 
'ADa ,^del>^giornp>|ll„Bi8e „noa usci + credette d. non pater MÌ»resp,rare^, 
^^Ì:;!U;..„ !?,.,. ^^«f-.r.f» ^ :.i..^i«fv. o - Era luvl Era l a r Lo vedeva come m::: dì casa. Era contenta o^desolatà? ^iéi^?:;i^^>: 

^^i^i^^^i^-f^/)^ im^x^:. 

r"f-^ 

>•-• 

Ella stessa nof f lpmal lFpr l i ie ro che ' ^^m^- lontano, molto lontano da lei, 
' sebbeneJa sola largl^^zz^, d a t e . . M a 

li separasse. La purve d essere una 
morta che tornasse in vita. Quanta 

.volta eU.ft,>av,eva avoctita quell!.imttgi-
I L- ^ ^ ^ . 

Arturo era là, vicino a lei, te metteva 
la fatìbr^ addosso. Eppure, pensava^ .̂-
era ben più brava il tratto daHca-l • 

isteUo,4i:..j?yatbj*a'^l'f^f*;^^S*'^n6l.,,g^ 
...insomma si sentiva.trionftinte all' idea% 
- " ^ 'j . -^ - i - " ^ ^ ' 1'- ' '' ' 

che Arturo era in Genova... all'idea,:,; 
d'averlo attirato la colla speranza dvK 
udirla. La Bice,:l'voffesa, avrebbe ven-^r 

.dicaU lady Wasdan. Lo avrebbe ve-'?'! 

;;;mbra;to::'che mai... a, avrebbe sdegaata | 

ludiare. Erano trecento 
; suonati dai più^nvaVenti 

pre 
strumonti^^ 
professori.st 

Quello SGOpLHo d'armonia tolse la Bice" 

luon Chmeso ;s^ sono: 
• 1. Praticate sinceramente \ doveri 
della pietà Qliala e aell'anaor fraterao' 
P^Xjare importanz^jii ^inc^|LsocÌRV. 

•' 2 Onm:ttte:,la. famiglia e ì iyò^aa i t i 
-^per affermare lurairìflsamèrite.t raflTd--

; prorompa d*ogni parte: tutti sorsona 
per applaudirà più elamorosrimsnta, 

W un vero delirio. E Sa Voce trio»-
jiiante incontra ancora qualli so'uardii' 

d\a!iTtiore,qha avevano destato il cuor 
;suo, mutata^ là"'s«^*^lsìsténz0;^'^tì?% a-
vevano fatto conoscereiil dolore e la 

i/jagnme. 
4-^;:Viva la Toce / Gloria alla Fdcef 

> E tutte lo mani V abitavanoI T^ 

,,^<;^iamat^.}^jifialmente la riebbi cir̂ fd 
sire dietrov l'orchestra e di trovire 

\ t t ^ r ' h 

•lì^^ii^h^>v. 

|:nèI;Qaante..vi;!l.to,,aveva pianto all'idea .,^,^^...^,. 

Parecchi pezzi scelti furono ese-^ 
^che non l l i ambbo ::rivéduia'>ir rriail 
;^-.J^ra,a£,,,:,di.Jmat ,̂,a.']ui,̂  
'•frr'la folla.,Non,sapeva più neppure' 

gire aieì.ro!V|r prcnesira e ai trovire 
iJ^^-^iS-'ìftW^^K-^r'-. . ; • ' • . . = •!/'••™•^i^'*'l•i•^'-,^i[*'%•^tiS1iff!^|i5if5js:i!f;^• 

• Unf posto in un angolo a p p a r t a t o . 
V Non sono già gli applausi deltrt follai, 
^cha la turbavano tanto; sono duo oc-

ai SUOI pensieri. Elia, alzò eli occhi'Hchi appassionati sempre (issi in Ser. 
ì..yerso Arturo, ,(;,Q^e'sa b',s|eMso tra--^;;L|^^^.flasqg^|a^,,^|%..^l^^^^ 
•'sporto d'ammirazione dovessé*'''unirLa , stessa'che oos§ abbia fatto e "perchè. 

Oppressa dal trionfo, più addolorata 
che maf, comò se avesse cant '.to ro i --ri •. . t i 

^̂ ^̂ ^Vii 

' J r . . - r ^ 

SUO amore com'egli aveva sdegnato 
ì.V^i"i!¥'.ii^? '^K^nli!'•^^'^;;^J•^lV^!>^t 

quello che gli era siato offerto da lei. 
Venne la sera della foìta. La bfuna 

^^yocB.compivrVtì in teatro, Il pubblicoif 
era aflfaUfttp. il.^efttrp era stato niu^: 
fato ìn una' gran sala. Giunta di'' .:^::.' \->: 

\--i\ 

I 
buon ora, la Bice preselvl: suo posto, \ tutto I 

perchè quelle mille icici nsplendessero.t: 
perchè tanta gente fosse Tv! raduna-/ 

ita... Gli accordi degli stromenti la 
rlchÌftmi*fO"o SiU^ realtà. E sì .sentii*^ 
spaventata, i^Mpclsndo alj.oc,|4^ytnt^ 
foasa la sua imprudenza nel presen-^-^ 

•̂̂ quel 'pubblico aristQcrfttiP^ytsuo jaoV • 
me, 1} suo grado le imponevano inu-
niti riguardi; e doveva sudare tutti ^ 

guìLi ; poi venne la volta dalla Voce. 
S t ó r t t t i P ^ '̂ accoglie con un raormo-

: ziòsa dalla brun^:trecQtì'a!^-akorriàtad^U> 
Tàm$^'-

Ina^oU cameli v bianca. Ella volge unai 
0 a lord Pyathan, il cur volto 

Vis illumina, perche s avvede d essere 
^^MIÌ^iaÌFto d^l'a cantauttì. 
V,,,,, ^,:^ s}l^riz]Q;,.pr.^fen4Q.,, . ,y.opl^o. 
stra corrtlncìa: la VQGQ c^ |̂ì|;ft,,,:;|{Qn , 

fappena terminato quel-acanto 4lv>Jf̂ Q»v 
r entusiasmo sino saliera contenutOj : 

\ima volta prima dì iflorire, ella ved»^ 
tutt* a un tratto iH duca cìie si ^vau-

. j a verso dì lei.» V^plfuggirp, s»:)» rioa 
i p i ^ f i n : tempo. 

Ignora, le dfce Arèuro con m a -
nifesta commozione, peirdonatemi SQ 
OSO avvicinarmi senza esservi pre­
sentato; ma il timore cha ve?, v* in» 

occasiono par appres3armi^«^:l|SiI 

(Continua) «fl' 

r>f.t^/i 

con una civìUà W l t t o i)f>}fi;iĉ , il cut 
priricipàte scopo è stato sempre «m:in* 
tenera stretti i vinco'i siciali o con-
finderò cotle sua leggi 1* interessa 
dell'individuo col pubblico.» fìado 
politica e morale, furono là sempre: 
unite, e|ày.doveri;;diLcittadino versolo 
Stato furono iramede!?imatt cdh quolff 
che ognuno ha verso la famiglia- Ol­
tre a ciò, essendosi colà mt^ntenuto 
sempre un patarn.^ raggìmonto,,!po­
veri, di figlio non sono dissimili da. 
Quelli di suddito, F i doVéfi '̂di p a d r ^ 
t q n diffaris(!(jtà^l'(3uel|i d ' impera­
to re : il quale, governando appunto-
come padre, è naturalmente l 'educa-

SUO popolo. Perciò eeli noa 
-solo^fala leggi.amministrativa e pe-
nàliftma quelle'altresì che dichiarane 
i;;dovèri di Ciascuno. Le leggi della. 
dottrina morale sono sancita con pene, 
come le civili: e le une a te altre 
sono comprese nel codice.^atasso., Al-
loi^chè una legge è promulgata viene 

•affissa alla porte della città. Fino U I ' 
Wmp! antichissimi'nel primo me.̂ a <?{ 
'^Irimiveragl* araldo percorreva le vie 
"ffiitando una campana per rÌ9vegmr& 
rattenziOna del popolo o richiamarlo, 
col ritoroOjdalla,primavera, alla sua 

(.occupazioni con,nuovo viffòréi: i l 'pr ì -
mate deiyuogo e i l più espèrto "aalla 
famiglia leggevano m ogni primo del 
mesa le léggi, ed una volta in ogni 
anno esaminavano la condotta d&* 

•giovani. 
• Ma l'insegnamento.della dottrina, 

morale ebbei^imaggiore sviluppo per 
oóéra'^ldell' imperatore ICf\n - in , cha-

fsòttw^il suovjregno (1662-1722), pro­
mulgò un Edilio, dove secondo [a mo-

o ' ' •'.----•.e 

• rala confuciana erano riassuutì.Jn 15̂  
'i comandamejiti i doveri del popolo.. 

Questi 16 comandamenti — la cui 
'òsservanzà'bastà per èssere im̂^̂ "̂̂^̂^̂  
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r;SEÌptie e là; cohcotdia' fra parenti 
3. Vivete cl*acoordoifra vicini per 

"•cessare ìe liti. 
4. Dite importanza a n a è W u r a de* 

-campi e dei gelsi per aver vitto e • 
vestitola Bufiìcienza. (Mia coltura del 
gelso si rìferigeono tutte quelle delléf 
tnaterie teasili). 

5. Tenete in gran conto la frugalità ' 
^ l*economiaj per far moderato uso 
•del danaro. 
^iig^^Fate prosperare i luoghi dMnse* 

gnamanto, per mahteuere sulla' retta 
•via gli studi dei letterati, 

7. Discacciate le dottrine eterodosse '! 
per esaltare i sani principi. , :t 

,8. .Spiegate le leggi fon.d^nfis^taìi e 
l e supnlementari, per tener sull'avviso,. 
i semplici e gl'ignoranti. 

9. Distìnguetevi^ nella pratica dei 
riti e delia cortesia, per rettificare i-'' 
-coHumì.. 

10. Attendete con amore allavosti'a 
•Drofessìono .per fis^^are ie luGlinazionL, 
•rdei ponilo. 

l l « ^ d u c a ^ ¥ ^ i o v a n ì p i rpemunir l i > 
-contro i! male. 'I 

12 Desistete dalle calunniose im-̂ p 
tputazioni per tutelare gli onesti. 

13. Impedite,ai .disertori dì,tenersi 
«iascosttf%er^.evvtarejì* e39ei*e4mpUTv 
^eati nella loro colpa. 

14. P a f S e per intero le tass% p e P 
•aboiii-a le esiizioni fòVza'te. 

15. Raccoglìoievi in sezioni e sotto-
sezioni per estirpare ìUadri e i ;raa-
Jandrini. 

16. igiaoÌEite gli odiiĵ ^e îe initnicizie,| 
• |»er tSlFfleriÌ^bUo'ec^ntotì te,còrp^ 
Q la vita. (I chmesi fdnno tra cor^o 
e vita la seguente distinzione: il corpo • 
è cosa data dai genitori, o,^più esat­
tamente, è, la cQntiuuazìone dal loro 
«orpò;, la •vita emana dal cielo). 

XWgcVérnò 'ord^ che alà^principiò 
e alla'^^metà di ogni mese sr legga^se'j 
-e spiegasse al popolo adunato uno deli 
16 comandamenti. Questo Editto, chei 
DOtremmo .appellare il Catechismo dei! 
-Chinesi, è affisso, in tutti i pubblici ? 

. - tSci , ' ed: è" statr'stiiegato': n ^ ( ^ ^ ^ « 
niaietti deUVimpePo., La spiegazione^^ 

:-iperò pm comune nella China e nota 
-a noi è VAmplluhaziónfi ftitta da Ytin-i 
cen .qhe regnò dal i723 al 1733;S(V. 

'^Sfe: spr ed J d ic t, b5̂ ,,,Ui e,% v,, ^ 
Miln^^^^Eohdon, 1817); ! 
^Continua/ velice Ambrosi 

.^pìendiaiasima, e|Mp^^elebr,e^^^^ 

Ŝ ^̂ Si" era rlb^ t tezzato^lr Usolino Bat . 
.BòhieUi Truffò ofltij impiegati, è fattosi 
frate in un Convento di FiesQlfphé 

• ̂ "Kg't^pS*'^^** danari. ; j ' .: 
Si, finse còl capitanò De Mérot,im-

ipiégàto al minllfero della guerra,e che 
conoscendo la famìglia Salvatori di'Fi* 
renze, loxìteneva per un galantuomo — 
il segretario di un ministro inglese. 

teneva un appartaménto miigiiifleo 
in via. Gregoriana, uri altro in piazza 
di Spagna 6d ,M commise truffe, su 

I I 

mani 

...truffe. 
^'' Fingendosi il vicò-consolè del Para*! 
guny, era "In Carrozza fuori Porta Pìà f̂l 

Ì m « h ^ m 6 h s f | t o e , qì»1indò il sig. F r a i y 
..^esco ^ n ^ r e l l h v ^ s ^ o ^ p M m e 41 ca- : 
sa in via Gregoriana, lo affronto dan-
doRii del ladro e cniedendogl» il suo 
denaro. 

A questa vista il Salvatori balzò 
di carezza e fuggi. 

C ì r a v e i l tNgrUKla. — Lo studeoÉe 
nrichietio Gaetano cadeva caf^ual-

mente jni^,.flna vasca del bosco dî à 
OaDodvmopite.,,., ,̂  

Un suo cbrapagno si precipitò per 
aiutarlo. 

L* altro divincolandosi nelle angos'cie 
ideila morte: affarrò il suo salvatore e 
^ l i^aral izzòXmoviment i . '^ 
^<mn tal modótWJiàmbedue perirono 

miseramente. 

rVMX.iJaJC3t-l=^-A.l^^J^J 
i:>i<^\y\nL 

fAgenzia Stefani} 

IMO g r o s s e ^ m a n o v r e 

$ 
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VoKfeera , 9 . — Stamane il Re 
Visitò l'ossario di Montebello depo-,^ 

unendovi iuècìordirie'dì fìoril^Ea'po^^^ 
illazione accorsa :lof festeggiò,.JI Reî : 
>^prosegue,^p«r Strado la. . 

S t f i radol la . 9 . — Il Re è giunto 
IVerso mezzodì a cavallo con piccolo 
fseguito. Scese a,i casa dr 'Depret is 
doveaccettò ia.cp,Ìazione. S'intrattenne 

.^quindi con .Depretis e la sul signora: 
e riparti alle ore 3 par Broni e Po î̂  
rana, flcclamatis«imo dalla folla e dal 

"pÓpbl(i; Alla'Stazione eranyLIe... asso-
ciazipni colle loro baadiere.T 

^SP^ ^ f^'t^a^mìi^d appoggiarlo. Di­
chiara che farà il suo dovere in qual­
siasi oasOi 
,. ai©ssandPla,'-̂ '8fr̂ -= -̂"ierÌ̂  
di cholera ad Ale98>^ndria 9. 
^ F o r l ì , ì ,—- Oggi Bertlilnauguró 
il concorso aiftnimìtli, proniinzinndo 
un discorso vivam»»nta applaudito. Ri­
levò l'utilità delle esposizioni agrarie, 
liiéttendo in evidenza cao dati statistici,;: 
iiprogressi compiuti,'Parlò dei singoli 
prodotti esposti, dichiarando essere 
necessario che il governo faccia grwn 
di sforzi n;pep .migliorare il bestiame 
equino per ragioni agricole e mititan. 

&]É>fcoltura del canupe^,, trova grande 
IcoriéóVrenza heJIe mà'tfrie tessili. Con-
^dia'^iìell'energia deU^ P^P^'^'^ione af* 

Anche sì sviluppino le nuove industrie 
agricolo già iniziate. Il popiio roma-
gnoto ha Valore e civiita notevoli. Le 
classi rurali e cittadine debbono ac-

, cordarsi suLfitìe.comune, cioè suirau-
monto della riccbezza.,economica,della; 
nazione. Il ministro trova che nella 
gentile accoglienza ricevuta in pre 
senza clUf"esta m o s t r l l j l f ; t r c l a s s i | 

4.>aV'':'^ P^'*^'^' .p%.5aSiie esempio, 
f-icisro una fusione df forze tendenti a 
questi scopi (aìipldUSip^oluìKiati) Loda 

^ya^jniostra;-chiude,-fjicenflo voti alle., 
^aetlìarde, ;:e. cjyiÌl^^|ibpolazioni roma-
gnolo che trovino nella fCO^cienza. e 
nella nobiltà del;i^lavoro, lo svolsi • 
mento delle istituzioni di previdenza::; 
Oidi soccorso in. favore delle classivi 
layoratrìcLied un camoo,fecondo alla. 
concordia ed alla ricchezza per la 
prosperila nazionale {appliasi gene-
faK{).,̂ :A.3SÌstohò "fiiTtte le autorità e 

*;:deputat,i.del!a pro,vJnGÌa;;Bertì visiterà 
gli Opifici della città é V asilo.. 

IS^asera banchettf) ofi^rto dal mu-!̂ ^ 

Sl̂ !! 

bocca, — eguale e simile alU^y^rgiìiané: 
posta, in seguito a questo comunicate^ 
m commercio da! sottoscrìtto, x&éa*^ 

.4 

^ - ' b 

Il bìstì^ho sentito dall'arte WIdica 
dì questo mezzo terapeutico spiasela 
mente di distinti Shimi«o Geologi ad 
ulterióri ricerche, e nel 1862 nel prò- ì mette intìeramenteian.dÌ3posiz'ìoh6 
montorio dì Val della Rètta ténìva ^ qualsiasi Oonsesao ìdi^òtogico-medi 
|coperta un'acqua ferruginosa cui ètt i ij quale ai riguardi dalla Umanità 8i 
dato il n o m e ^ ^Virgiliana in onore; 
del distinto àWohómo Virgilio Tret-
tenero, il quale nello ste-^so anno ne 
addava ranalisi del .profi^dfttt* Pietro 
pisanello, che veniva pubblicata senza 
nlcuna teorìa della formazione di quet-
IJacqua. • ^"^^m^^m. 

L'oaserv^Kione,fatta che suìla pen* 
dice di quella roccia le acque pio­
vane passavano ad uno stato di, mi-
neranzzVzione bastò agli" scopritoriifi 
per prendere a càlcolo un tal fatto 
senza curars i di spingere più oltre 
le loro^ ricerche. 

Quelle acque sommmistrata dalla 
Baggta pratica dei Medici'dei dinWr^^ 
ni, :^||^pbenza, Padoya,,,Vorona e di 
altrove vennero ri.conosciute merite- , 

4' 

.*4 
'•v 

W 
r'' A CasaiuVoiDf&la 

^ R o m a , T. 
; ^ < ^ ' -

^ ~ ì 

•?J-.^.[- L'incaricato d'afTiri»;.; 
|4i Gei^naania na consegnato a! Mmv-
fBWd. degli^ %3terì duecentomila lire 
•come.secondo versamento deHComi• 
tato tedesco per Ischia. 

!;nicipio e dalla provincia. 
• ' l ' a r i g ? , ,I.5^M,̂ ; II; .Re;-.Alfonso'"à! 
partito, per. Monaco. ^ 

tits Hwy, 9, — Al banchetto, dO: 
po parecchi brindisi, W^ldeck pren-

" d y n d r i r p a r o U c o a t r i o sviluppo: 
,deill^^,i;,epub]ìlica,^,disse chefir'paesef 

v:resta calmo, injiff:)rente di frontewài^^ 
recenti avvenunentiMD altronde la 
successione aperta^r non è scevra da 
•p^ertcoli, ne potrebbe accettarsi sènza!-
JprodurreJ'allontanamento dell' eredo 
dalle fi'ontiere francesi. 

voli di studio e di Qualche,utile ao-
pucazione. Senonchè 1 atto della loro 

^eompoMzlonW ìnd«icWvavlff^^lso tali 
. [ [ ^ ^ ^ L j a i ' W m *1* costringere a 
limitarne in terapeutica il loro uso. 

el 1870 l'Acqua Virgiliana, citata: 
dal sig. Giusf^pe Barbieri farmacista 
in Padova neUa!^etì;fe:ci,rcolarehdeir a-
cqua minerale artficialo, detta di 
« Marte » cadde nel numero delle ìndif-
ferenti ejl'attuala sorgente restò ne-^ 

^gleita fìSlpiflSSl. 
•iv ^« ^'?!Mal<?Uii,a««?^* epoca, J n caij 
il sottoscritto, yisto^che colTaumento. 
dr Fonti Ferruginose di creazione ar-

\ tuiciale decresceva -U;:industria nchia-
sta,.^l^.ott9ni,ff»ento .di quelle minerali'' 
ih,condizione accettabile dalla Medì-
Cina; edotto dalla lunga sua pratioa 

:,in: simile materia, vone le sue ri^o-
^C.03Ci«dagm> sulla Roccia,drValfdellas 
.^Mta,,e,a|udiati alcun ac-
,cidenti deduceya l'esistenza. di una 
naturale sorgente mmerale. . ; , 

vXncoraggiato da un Consesso scien-.; 
jtiXi.Jo di.Schio, .nel,volgare dello stesso 
anno si pregiava , di presentaroliillà 

alentia Medica di qui, di luozhi.at-. 
f t igu ia quel crcondano e di aUrove^:i 
quella unica acqua dat Vènèio cfie 

ferente, desiderasse istituire ,08am€^^ 
controllo s u l l ' A c q u a f o r r u s t i S - ' ' 
« a V i r g i l i a n a . 
Deposito Generale in 

Schio^^rfiss" Ist Dit 
ta Marcò Sacc<irrio. 

GIACOMO PEBIÌAZZA. 
in,, Zane dlJThiene Prov. Vicenza^. 

¥^^ 

Il sottoscritto fibbriiatqra di carta: 
da giuoco avverte la S. V. che da oggi 
in peUiMilWito il suo deposito dallfi 

, , i i t ta P62zip|,^,)jre:tta da l saò rapprl 
^^"^*l̂ fÌ%.4lS-, R ccardo Piazz|^,in vìa^ 
Turchia, nòH occupnadosi dalle eiari». 
che va spargendo di non aver carta 
prAnte,,aili4;^^vehdì:ta;nella'stia filitlrica. 
in Via Riv;najtjj,l'^x.o«itìria^dai Gatit; 
Mori,quaudojnvf!,Gej[ servizio è p r o a t ^ . 
ed^.Vp'^ezzi; modicissimi. -Wi 
40,02 , M t t U c » SiHitoifroaff, 

& 
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Piazza Frutti N. 553 Badotm 
È 

s r a m , - j . i ^ ^ ^ ; mezzodì gli 
Ì .,,(jostifwisce, la classe defle sorgenti fer­

ruginose naturali. 

; Compra -vendita Effetti Pubblici-
Lotterie Nazionali ed ÌS^t^re, Azioni 
Industriali,, Obbligaziyv{rgfjtlf |5li ^ 

.|g£!;S.!àatì?..«9=i';^hà. Azioni^^^Blfehe » 
Società AssicuraziG,;iu Sconta Premi 

imborsi e Coupons con minime prov-^ 
i^yigiohì. 
^̂ -̂ .Aŝ MiPPP P«> clienti, seiiza alcunn 
Illesa, la,4erifìca,,delle, diverse Còtta-
rie Nazionali ed Estere anche £>er IA 
estrazioni passate. 

HEilaBio 

I 

Franclag:©,4fspto*na 
IKong I£.OKig^ '̂ T. -— liMnòndazìone 

v ^ 

« 

'é 

^ tìrsH ̂ ii"#> ^ n no* «li tutto 

A l l r o . i u ^ o i i d l u a V a o n u a 
I ._^f 

^ Sf̂ ^ 
^^Ì^;Ì'(4€ 

Ufi ultào ineaadio è avvenuto in VìenM 
ina la scorsa notte m una larnera dalla 
Leopoldstaat.Potè essere estinto sen-
•a£Ì'̂ "gt'àVi conseguenze,, ., 

lia'i popolazione vive in continua ap • 
prensione, masfiime nel sobboreo di;> 
Wahrmg dove furono affissi dei ^vo-
ci aÌTii};i Iri^^ìùf Sî i m 
«eodi,|l)Uest,Roìi^..^durHnteJa,gior^^ 
aiata alcuni'Mjndiv.dui. la,;:^ipiuir^parte 
smendicauti, c'ra^^ei^ai'di iiporta in por^v. 
t a minacciando' le singole famiglie dV;: 
itìuel, sobborco.sSimili,,min'Bccie venne--' 
-xo fatte anche 'in.; altri- punti della, 
citta. Il magistrato ordmò una severa 
sorveglianza? :>; 

co t t i tua ada^^impedir^^le^ operazioni 
militari nel Tonklno. Nessuna notizia 
da Hanoi da sei giorni. Gli anriFimitiJ 
pretendono che le cannoniere tacerò & 
un nuovo tenialivo inrruttuoso a Son-^^ 

, • , - ^ ' . - • - - • - ' ^ , " 

tay. > 
: l ^ a r l e i , •*. - r U Temus annunzia^ 
che Challemel e Tseng ieri ebbero un 
iunffo colloquio cortesissimov-tìT^ene^S 
gli espose le basi sulle quali;:la;Oort6g 
ai|EekÌHO,Arede..ftd;gn.accomodamen-* 

furono,.rìcollocati,,. collMntérVentoSidil 

^a^pronto f^gfthfiento p^p cddiple^7«^ 
LIRE 

-Ì^%:^V.^-'-i;A:r?j'-

i l 

' • ^ - ' 1 . 

^ • n " 

è 

'K * i ^ proibizione, delia 'polizia di una adu'-f 
Inanza operaia, fuvvi, una,, .collisione 
Ifra operaqéjageuti. Gli operai .accol-

L'aft'uale V l p g l l l a n a d a i periti del 
irA^tÌ»Medièa'^#tai O h l M i S i ^ W r p T 

ÌiPAf)nd6rsi coli'acqua yel-smonta O i i | p ^ t t e Quattr(PObblÌKazìM^^lMiiM^ 

quelle di recente invenzione, IUIUOT*! :.f.T̂ ^̂ ...̂ .:,u 

oltre alla po8si t^iérf i ' 'vàc6r8 

, Le meàesìmep^uattro cartelk; 

•^Bm^ y*Ìesrsg0ra, si vendono al 
èsuddetto Banco per L. 1 ,2S^ 
,.̂ oa rilevante,, risparmiòlìatmadiffi 
peli acquirente di L. S O — per 
gruppo d'Obbligazioni, 3{^&. 

stpazione unanziana. La cittàrài perrjJilate di Civillina ed Urbaniana, le 
fettamftnteiitranquiUa. !• quali non possono raggiungere le spe-

• ; M,9lb«iWPn«i4^^^y?l6s;at i d e l M M a J i qualiU,,,pg5,,^U.,^n^l,do(n)nip d e l l 
mM%S^E d'Australia sì-̂  r | M ! ^ ^ . l l > . * l A r ^ , ^ , ^ S ^ ^ a r e ^ ^ 

alla fine idiii'novemore per discutere \ benefica sorgente di Val dalla U^tta. 
JkannesSone della Nuova G u i n e a i ^ J •• ' ••, B^AS^VEROaMAmA "/ 
^ ^'^^ -̂ ^ SM».è,la,so(uzìpne,aUenuta^^medlantè^ 

¥ 

• ^ T ^ ^ ^ ^ ' 

^ spersero.,. 

lirsitiano con Bisinaik sovto terminati ,1 
— Bratiano parte per AiX les-bains 6:t̂  
ritornerà, poscia a'VtRnaaperìiriprenM 

fsi^é:r,ém^ '-^•^ismfli^'L^.;!, 
Win p r e t e c l i c v u b o 4i©0 HMÌ-

j^i:if-. 

l a l i i ro . —• A cura dòila q^uestUra 
.4LNapq|)y,je:f|yér::le^: solerti "M 
.zioni di un.dele2utQ,„,è.sLa,iq,arrestato. 
Stamane a Torme nel momento che 
tentava scappare m Isvizzera il prete 
Marco Oapósele, condannàto'^^a^iinqUV^ 
aMyyi»rep^el , fui ; tMUlj :e iOO,OOa, 
•consumato a S. Severo in,danno del?^i 
Vonor. Antonio Marselli. 

fto4po3si:bile ..riguardo all 'Annam edAsero a sassate gUcagentr che 1t di-
al Tonkino. Lo basi che sembrarono-r»« 
a OnallemeV.;-di:r:'^mentare un esame^ 
sarebbero \ar defìnizionèì,sottO;, forma 

î 'onorifiGa della questione dell'alta so^l 
vranilà dalia China sull Annamr''& 

j>lài:denmìtazione deiiai frontiera, ata--̂ .̂ , 
bilendo, occorrendo, su alcuni punti^ 

••la;:formazione di una,zona neutrale. 
l i o n d r a , 9 . — Lo Stajitfard ha^ 

da Vienna: La arancia notificherà a 
Pekino il trattato^dr-Huè dopo la san-

/^izio'rtè'Melle'Camere^Irancesi;; 
....JUflailì^ ?:e^^^rf?tóLj^C%cli^^^ 
ehilterra ou«rstì:'i boi^ni uffici. Gran-
Ville raccomando a Tseng di accet-

P|pf'1-rimVd>zìoni-'^'ràgio~nevoli. ' •• • 
'̂ '-̂ .y[l; JD«Ì?I/iVriUĴ i ha da 3er 
invìato::iiiede3Co4a J'ekino, ritornerà 
immediatamente al suo posto. 

•ffi 
IIMOWJ y - - ' f . ( 

alleanza dei due imoeri.'La soluzione*:, 
della questione del Danubio resta at-È, 
lua!,mentq|sosp6^a., 

aSuKaipost, ,7, — Un.-comunicato! 
ufficiale del! Independance BomuneÈ 

{Smentisce che il .(yahmetto di Berlino 
'abbia' spendite una -comunicazione ali 
governo rumeno. >.„ 

I* i i l j»« , "Sf, — Dicesi che in se-

tcque piovantì o di sorgaut! .dolci, sor 
ftpra terreno piritico disposto a strati 
:mU azione degli agenti atmosferici ; non 
fei'preparata eoo lejgnorme empinche 
^suggerite,,déù^,Sen.si della^^ivistavie;; del 
;:!e;u3to; ma accoglie in perfetta chimica 
v-combmazione, nelle viscere della terrei, 
Jgir: elementi che la rendono preziosa 
k^f9^(ia^^ roccÌa.viva scaturisce nello stato' 
mmM(ìi^}m^.^WM't^-.A^ bJrnmo ê Secondo appartamento di PQ-
|t; Q<ifjst licqua viene tollerata dallo,:''cante restaurati in vÌ*'Î D'un V.Vr-f'hm 
fstomaco il più delicato, non fa duopo: ::N;6Jt:: B,. H 
yc^rrere^^àtrimedi^pàf facilifcàrtì'i^ras^^^^ SaSnlJo appartamento in vU Pao-

Rivolgersi allo^^tt^iUÌo'''dòf-fi^^^llv. 

'Affitlarsrplf:0tiQljréB:ì 

,•B^wj;*s?^.s,^s,:•^^'^ 
pere quasi gr 

Una bottiglia servo per due, qua'-
3|e^^mù. giornjM-vnorma delle 'nil- \" 

r -

•i 

!|;:l^i]jIIJ^.J^fJ5.;; 

•^m ^-^-mam-^ 

-U 
. • ^ k 

t r e j i t^iudica di pace,teneva.,un'udien,:,-j 
s a i iko corr. nel coniune Z'cavo, avii? 
•venne una terribile rissai^vff^asalcnno • 

a lui chiamate per^ regolare j 
, ]ina"qi«e^MofìeMe,, ,4QP0, ,VJo!eM!: :p^ròv 

ìe, diedero mano alle armi eii in men 
che non :̂ i dica, ne vennero tre stesi 

suolo cadaveri; un quarto fu mor.s/iH 
talmente ferito. 

V/efi'«5iÌBd;V «lei c i cu t e C l i a s u 
HjKirnf.-- beoondo i! Clairon, li conte 

:r;̂ Ìsfit)»CmMrd'̂ ;-lMseia una'sostanzia di 

luoUie ItìgHtirttóOO.OOO franchi-
per la pronafranda, di 400.000 al papa, 
dp450.GOO...afepranceWSY^i^WGdriZV^ , 
e di lQù.003^ai%oven di.Eftrigi. 

dia c e l e b r o trnfffttf^oFe. — A 
Kpma, fu scoperto;^ohe>"un:Votìri'QUgo-
'*P*̂  SaJaSm, | | i ^^m^ éM^^ ^^u -
ni mesi condusse m, Roma una vita 

•- -,:..r^i^i'S^!f^'"""-'i'":T 

P a r i g i , G. — Grevy firmò il de 
cretoi pel 'movimento giudiziario di 

Jdìeci'pUf«UP''esideu^t#,go0^^^^^^ 
cali. '.i^-kis: .i^-i*.!-' 

li conte di Parigi e Challemel vi-
. sitiirono>v5ilire di Spagna., 

t f l o n a c o , (Baviera) G, -r- Oggi 

pel reg')UmQiito sulle predo marit-
l ime. , , : 

iii«u»ai», G. — La Regina è giunta 
;î felicefiìÌ îy.;̂ ^§,VXyament6"accl̂  
»i.#.$«'»n»r,ÌI:;S^..^^ml^tìrg,.h,a:tì('6So 

la d'i't^iione deg'i afftri. La Gazzetta 
dt Agram QììhNaroiuewovine publr 
icàifoiltilproclama di Ramberg, desi -
g"̂ nt*ì:̂ BW>Q ^"^ m!̂ a^oae.̂ :dJMÀS.tabì-
lire :d̂ 'ì ordine, l' autorità, il, potere 
dello stalo col rialzare gli stemmi, 

ne;pi provare che una soluzióne 
dtilleÈ(ue£tioni politiche ,è impossibile 

S 

-=f 

:at^^J-i\'=-:'iJ-. "'•-••'ì-:^-'-^. 

guito ai! attitudine ostde di Cattivai''', 
le truppe inglesi ocouperannolu tern-,^i 
•toript.ti'j.ser^ato..,: • . 

E^ ZON, Direttore. 
r:-s"--?r .̂ 1 

•:r l i - : i - r_ r 

ANTONIO ÙTEFANI, Gerentp responsabile 
V^lljl.flf;'li. ó-lrtì^-.l;^ 

• :^^. f ' " r ;HL^> 

piocUrna soggiunge che, sgUmente 
dopo chiudo .rmom^jitei e poissibile 
una soluzione soddisfacente; e concu. 
iìante de]iaAvqy^sy()(i^,,, AssicMi» ^M 

zionalilà, i diritti costitu'iiomuL In-

sorgente naturale ferrugiaosat;; 

' Ya l J i ag ia i l i Valli DFCSSQMÌQ^ 
el primordi di questo secolo il Cai;? 

:RriCQj,a,4kp,ut:irev?Ql.i::f>«tura acco -
s>vam.,4..feitei;^a.ftai«..sGa|ui;iglni 
minerali delle provincie venete un 

bramente piritico del monte Civi'-
inaifaa|,?qual6 venivano; -Ottenute a-

,̂cqua f^s:r]|gii\pse, deiiO|njnate''^Oatul-
^ • l i a i i O ' • '•" 

L'applicaziono di' niièirè d-que in 
modicuia non aveva una base sicura 

.per la incostauzadói componenti; ma 
. .k .^ ' l ' t a Marco Saqcard|^4J,,§(ih|o,„(;oj^,^ 
I distinta sua cura (O: studio, seppe per 
«tm'''iti anni accrescerne f* nìnnteneme 
quel ^flied'tOr per CUI rtTic/icar^reseuffl 

fa»io di nc?£wra?e scaturiL/jne. 

troie^ipm 
;lattie;:^éHeiretà 

Sono impresse nella capsula le sa-?: 
guenti psH'ole jirss^Fonte Forroigf i - i ' 
as»SA l ' i r ^ s i l i aB ia . 

^:.,^ghe^sU.,c5lBaU l|i.jjlaGuna posta i n | 
Medicina, quant 'è a dire 11- possesso^ 

mi'jUna scaturigine di tale natura, loii 
attestano le relazioni presso io scrt-Ti 

"vènt-edii: illustri: Celebrità scieniiQoh(f| 
le quaiì,!|jje,sentono all' attuale^acqU^ 
"Vi rga t i an ia un posto disLinto^fraij^^^ 
preparati reri'uginosi ricostituenti, con 
ia scienza'Chimicà detormiriati'e'ci 
p o s t i . -::̂ lfeiÌ,;;̂ (,L,M;|i.: 

«:;;ill Chimico con razionalisme scien-
« tifico può gloriarsi ogjTfidi di avere 
« meravigliosamente moltiplicati e per-

':«;.,faziònati^ î  mezzi di investigàre^tìt^ 
.«fenomeni della Natura^^^^-^"'^ms^la,, 
« Scienza talvolta deve confess^trsi im-
€ potente nel ricomp irra ciò che con 
:̂Jî j;;tan1,d studio ha decomposto. 
^̂  ^'x:È"^sen:ipre.,faeno indicato l' uso di 
4 un'acQua artificiale, autì^ndo la. na 

* * ' ^ W J I * 3 & : !̂ » '•••!,=^l'^rii-.ì^iirt 1^ V^^ ' ^^ ' ^VV '^ ' ^ 
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I; 
l 'u 

I. 
(Fódi avvisa in.A.'*' pà{;fina) 

u,-y 

i .L 

f i 

Nuova Scoperta 

Oaif.-desiaera mantenarr-s U K-alS"-
morbidcifeffi'escF; a/io'i^art^rFtó'm'" 
jfie dei denff.,.faccia ,uso di ^ne3t*^siè« 
qila che fu anaiìzzatq,.,e vio«Q ra«fó-
mandata oa\ più ecdaUeati CQ^mjfit 

Per ruso lacui serve fu dichiartóK 
superiore i^v^qualuuqiio altra àcfnjs;-

venienza estera. Att^ners» strettamieini'. 
te allo ricetto unite a flacone. 

Inventoro.vO f;ibbricant% Ĵ suftoimS*» 
BBitaftgaE'c.ra —̂  Padova, Via da i rO-

« turale non si possa uvere nei per- 1 niversita, N. b. 
« tetto suo stato,vMolte acquo com- 5 Prezzo di ogni Bottiglia L, f.» e acquo com 
«'poste còn:::"artificio5:cltimico pòsìiiihô !̂  
«^proaui:r§^dgi,,,fei4P;a tìfl'ettt,^.jit9r^ ̂ ^yòà, 
a. tuli da poterai paragonare a quelli'' 
€ dRllo minerali lavorato dalla natura.»;;;; 

resse la Banca di : Schio sono ini 
de'pQ?^itaiS«tt9. ìLcorrente ^,nnf^Liraj| 
Quatti ornila destinate a bRueilcenza* 
del paese natio di quel chimico Ve*; 
lieto che pr mo introdurrà, sotto la , 
sa^nz'oVf^'dell'Istituto delle ScienzFUil' 
Venezia, Jp spaccio di acqu^^i^ltilUi^lal 
luUitì j» terapeutica, .gratìtìvale î lla 

ti 

=V'̂  

M 

Sconto di' metodo ai riventlit'^ri, 
P0posi^q,,m, Eovig;o,,.B^ratoUi Bos«ll« 
Jdn'Venaaiii all'^mnoria dt Si^aecia' 

n fìlli 

A 

CE!'"" : ^ 

^'*]3Sìflt^i^^.^Vs^,^ 



' - o ^ ; ^ j ^ ,. ; 

..r 

. I 

m^ 

, > • 

M--^-?..:.^: 

. - I . 

" -\'' '^'y\-':K\-''• 

•-•-/ 

M' 
- - I 

.,ÌÌ^ 
- ^ , 

'T' 

1.̂  

as^z^^^^a^'I^CTI '--• • - ' • . ' . 

^ : 

> 1-
y^ • -f^'TJ:"^ • :%-->• ••- L X 

^^^ v,^v,'^,v^^^a^.Jìli^^>;^^;^^^y^^>iJ:4;';to' „ : 
' .-. t , 

• r 

per r Estero si rlceyono slvamente presso 
7 1 , ' t 

In tóìiàiio pressò A. MANZONI ;W 0.1 iTiia della' gàia, N; 16. 
Î ue Faijibpurg, ^ ; Depls, ,6|,Parlgl ' . 1 

"'tih ' i l i 

'jV(»fitiKwa£oijvu«^))aUì'tJìtfM#^^ m 

1 4 -

• • I -

W 

M 
•? 1 •• 

V 

7 ' 

/ I ' 

31 Mgìiù 

— — — i i - i - * - - I I — — I — . . * - ^ 

SlTUMlONE rrMsUta tum 31 ^ffstó 1883. 
kll m.-

• ^ : - • 

V 
• - I l 

1 
i' ! ' . i - ^ ; 

km^- • •: ' 

321,7^4157 

3 2/*09,726 

2 

4 
5 

6 
7 

8 

1,295,639 
203,02^ 

• r : 

40,000 

780,793 

i a m c r a r l o esistente in,Cassa . . . . . . . . . L 

3) 
LTJli 

18 
bK ^ 

28 

31 Agósto 

31Q Me 16 

to 
^ • - L ' i a ' -

75, 

C r e d i l o dispohibUe a MÌsta . . . . . . . . . . . . 470,055'7G 

C'aanlbiali 8conlat.e in Portafoglio e scadenli n e l , . ,,, , ,̂ 
•triaiesue da oggi, , . . - . , . • • • • t*- y,i-i7,y5dòb vo K<n rrT/ 

idem a (>'ti lunga scadenza . . , » » 1,284,721,06 ( » ' 
AMt^lWlpiz«on% sopra dèìvBfiHiduFdhdipubbriciv^^éa'^^ 

alih^ Tilòìi^gtiiantili da)Ìo,SAato,,daUe,PrpAf;,lComuni . 
EflTrtii da incassare per conto terz) 
B9«»i stHbili di proprietà dell latitu 

%éltfÌio (Cértifìc. del Teèoro'^8e0-1864,>;'152,700 

<•« , • ! ' ^ M i 
E'^^i 

• d 

i f 

^••ft 
k-i 'rr 

-) 
i i r . ' t • \ \ i f ^ • ' M <̂ I I {'- ^ %M 

.-

^"f •J ^ ' 

..- I . ' DEL RINOMATO. 
ii:-

''• iV t i i ir V ^ 1 

'^^'iì 

S' I r i 
'̂-

n 
I r 511 4 t I ^ 

• r ^ M?^^'^' ' 

Uh-

-,rvi^, 

d e U o . S t a t o ( PrestUo Blount 

/ • • 1 , 1 : 
I - l i ^ 1 

9 441,205 
Titoli , ftotìtìigSzi^SriiTnterproA^incàlSTft'àtì 

f 1878 » 

iO 
,b I 

i l 

i2 

13 

16 
17 
18 
iil 
20 
2! 
22 
23 
24 
25 
26 
27 

1̂ 

.412.10: 
L ^ 

260 
45,496 

68,483 

179H,C87 
^•138.200 
'265,3:;5 
^ 89 6911 

' 60,751 
8,250 

523;420 
14,112 
l i 323 

, 7,20t 
46,353 

1,670 
3,360 

38 

,.>1,ÒOO 
46,500 
99,5GP 

. l ^ - - | 

00 

78 

'90 

- 1 

9,485,787 

112 826 
' •-4725 

9,603,339 

64 
54 

33 
28 
KO 
?-'9 
50 

13 

I i^vincialHj., pj.gg^,j^^^^^,^ Ci t tà .d i l i t t o r i o » 
e Cc^»"a t^ i ; . ^ ^ j ^ , . , ^ ^ ^ ^ . ^ ^ . ^ (ir Ferrara » . 

- S v \ ^ ^ * - > Obbligaz. SS. FF. Toscane » 350,5r0 

c.on..gar. gover. ( . 
A7J^ifit;di tiltcìs Banche Popolari. . . . - , . . . 

^OtoblisafioM^Lcoii^ speciale.garanzia . . . . . . . 

j-- J'-^ 

• • » v 

, 206,855 
40,8,49 

, 40,000 
92 0C0 

• 54ì^.69t 

^^"^4'000 
I: 45;iÒ5 

99.500 

.' ' I 

La sola unica \ e r a acqua di Pfjo è 1'ac,q«a del r incmato Fon«o iB] i | | i o <li l ^ c j » , 
essa PcaJ'iuri^ce in P*jo a 1500 nnetiì ciica dal Jlvello del' mare ed a circa 2Ó0 .weitì 
sopra 1'allrà conosciuta per Antica F o n t e ; percalli l 'acqua del S^o iUaBt l i i o f l l K^cjo 
è: la più ifrenuina, là più plira, senza infitlraiEÌo1fÌ^dì &\ir6^Rpiiì}e MertCì^ée. fì^re ùttì-

^ms^ilJPfttta. per gli j^neiiijci, ,per i d ^ M I ? P Ĵ" i ;conval^^ce^|y, ;ef«Ctt^ contro l e 
malat t ie del cuore, fegatoi-inilza, .e vescica ; per la giusfa proporzione deelr alca inr^-yéir' 
la riccnezza del ferro, dei gaz acido cnrboinco in confronto delle altre acque pur n>)rte 
Tali, e d i t ó s p e c i e di quella Hfll^lffli^a Fo^Ue,: V 
è unica pliÉ*; la curft a domicilio. 

acqua éèì VoaUanìno ài B*ejo 

i'^: 

. ì l^f^^-

ÌA-
' .; 

• ' • 

•i#i^:*:-' C o n t i c o n r e i i i i con frutto . . • - . • 
• ^ "•" ideni . '"V'senèa''frùtttì".^à,^j^j;ij;.ì^^^^ , . . . 
»cteONUt,,#tìto\p.cauziono,.. 

idem liberi e volontari. . . . . . . . . . . 
.in amministrazione , . . . . . . . . . 
àif^-^f^prti^òlfWé^llà'IpWcìlìf^ìaisinèmi^iie 

...lEffétti^li^^sofl^renza, . " ' . ' : . ' • ' : ^ ';^ V '. \ .- t^ . . 
l . T a l o r i di mobili esistenti , . . . . . . . . . . » 
w c l i i t o r l in; conto corrente con garunzia . , . . . » 
p n e s e staDilr d'amiDortizzargi . . , . . . 

A 
^^é^t-i-^'M^iX^iP^j^^m^^li ili-/" '^^HiM Tifi.] 

» 
-1 - -

- • ^ ' 

621 
88 

50 

S t à b i l i 0'enfentitlirpà^'tóentò di'debiti salvòlì^ttidazione % 

idem iQ'̂ m in sofferenza . • • •: .• 
C o n t O ' C o r i r c n t © della CasSa di Previdenza 

A-

* * ' ti ] . . ' . - ^ ì\. ^.tÀ^^^Ug i,1 
m 

'̂ V"^5&^^^ )à ordinaria 

T o n a l o a c U ! M a v i « a l i . 
• i^^t-^r 

amministrazione L. 120,18213 
^^'^P'^.StJS)^^^^? yPerditè^ corr. eserc. » :4,725. 

Ifin« dell annuageBt( . T. V, 
I t n --

SomBua l i . 

• ^ 

319,fi56 
92,452 

260 
45,496 

f^,6tì 

1,824,595 
.138,200 
:255,325 
114 009 
, 63.813 

^ ^^8,250 
475,344 

;• ^^4; i i2 
11,323 

47,537 
2,171 

^ w 2 , 8 4 3 ' 

.i!i%! 

. - 1 -

60 
.•i . , 

65 

40 

^ \ 

*fS»"^i?^ L 

* • 

Cé)̂ f<)S»ecWdatore mette in commercio dell» acque, con indicazione di ANTICA FON-
';^E,.m. l'EÌO, e, Minando la « l l f W n z a dell^ecquà d«r;piri<)mato Fontanìho dî tjliejo, cerca. 

,-cpn;,maÌiaiios«i^iipnt^^^^ della 
, Antica -Fonte. Ondò-.coi. .fat(^ awilrre le-^sue ; gratuite diehiurazìpni, j conduttore 
signor Kellccan Luigi di Verona spedirà orafis a cnmnque ne tHccia ricerca un opuscolo 
del celebre prWW(^sC.;Gug!ieitóoinÌ!0ll^#^ leWcpe 7nwerah iW'fontayMo' 
di Pejp $ianQ^4pi:rP.r,efer,if;si alle aUxe.,pur tninexqli dellà'-AnHca .FoHte.ABdgióni'fì^^^^ 
gicììe fyjco-cln^he cÙt^cì^esi0e^Jal^ ^pgresso di que^^ scienze. 

: , Deposito Uenorale presso r assunti posilo ueiioraie presso r assuntore K c l l o c a r i l^u ig i , Verona. 
tiifMsienorr FarmiìCfSti d* ogni Città e 

PI 
Vendi ta lais minu to presHo t u t i venaiiaia^i; minu io presso tu t t i f r^s ignor r j^armiìctsti d ogni vìiià e provinc ia . ^ 
Depositi in,sgiadpva, pressso i Sigg. Piarieri MauJo^ Còrnelio,.,tì;|)urer B a c c h e t t i c i ZA-

BUi,,:Veiidlta.,aÌ minu to .p re s so le p̂ •';̂  ' 301 

m 

m 

n e t t i , :V.eiidita..ai winuXo. Di esso le princioali farmacie. '"' 3016 

I 1 . . ^ , 

9,300,218 

9,4^,121? 

35 
01 

13 
28 
80 
89 
50 

é6 

33 
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:r-,:r^. 
t i ' 

' I-Li. 

-^i 

'J'" 

• L 

h' 
PAStoO 

.•-^;fì?,:7 TI :TI ' - -^:T ,ii>..-^i-.= 4,tipt-v;^i 

!'.' I l ' ••r -

Capitale Sociale indeterminato diviso in N. 204§2 , 
, Azioni da £ . 50 cadanna . -^m-i^^^^^^-'^i • t»* 1,024,100. 

Sàias da esigere per Azìobi emesse T*' 

Capitale sociale effettivamente incassat 
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D e p o s i t i in Conto corrente libero 
idem vincolati , , , 

l idem »{.risp^^rfoio 
B u o n i di,Gassa nominativi ascadenzaBssà Capitale IpipT. 

xCuni i : C o r r e n t i con interesse ,. . . ; . , . . . 
^ idem ^ „ senza interesse . . 
R e p o s i t a u t i per.iiepositj. a\ cauiiione 

idem idem Jioen e.,yoii?nt.ar) . 
idem , , idem;,g; ,in amm'^'strazione 

C r e d i t o r i diversi per titoli senza speciale classiflcazione »' 
C r e d i t o r e "per: dividendî î̂ ..̂  .'.,,. ... v-stì->p̂ »P.W 
C o n l o Cori 'CHito della Cassa, dL^reyidenza 
i l e s t l t u z l o i i i Prestiti alronore 
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138200 
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Rèndi te del c e r a n t e X ^ , g ^ ^ ^ ^ a favore es. 1883 L. 28 382.20 
ese rcu ip da ''q«'darKln{.x}iili diversi ^ 7 ^ : ! * 205,368,34 

Padova^ 5 set tèhibre 1883. 
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MOVIMENTO DEI LIBRETTI DI DILPOSITO DAL l'̂  AL 31 AGOSTO 
. . - - ' • • • - ' • ' - ' ' 

In conto co r ren te l ibero e vincolalo Accesi N. 15, Es t in t i N. 32 
In "deposito a Ri lpaJr l i iò ; . ' •^••'•'^•»4^^~ ••» '.••,M>Ì^Ì % '••'ìè^s- . '». •^^•,-. 
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Italiani 
1 caffè, droghieri , l iquoristi , confettieri ecc. 
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BBEYETTATO DAL RKtìlO GCVERNO D'ITALIA 
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Si vende esclusjvanienlejn l^aiioll, N. 4, Calata S, Marco, (Casa propria V—̂  
In boccette l^. J . J O cadauna ^-Jn scatoleiCridotte m polvere VIj .s l iAO 

''""mt'^CASÀ DI FIRENZE È SOPPRESSA 
N , B>.:,|l:,j.sign6iiErmcs<i6'^IfìBÌgliomo, possiede tutte 'Je,ricé1-t&'scrit te d i ' proprio 

pugno ^^^K.§.,,pi;^44a^!'^«?PA.T'ag*'a||J^.^^, ?Ìo, più un do<5um^nto, con.,(jtiiilo designa^ 
* quale suo^^succe^sore; sfida a smenti r lo , avanti;.Ì0^;.5con petenti autor i tà , (pìuttostochè, 

r icor rere alla 4 pagina dei Giornali), Ennco. Pietro, Gtovatmi Paghanofé'tvUì coloro 
c h e audacemente e falsamente vantano ques ta successione; avverte pure di won confon­
dere (Juesto l;egittimq,j|]j^^maco, ccj^al tro preparato sxìttó il xiowe'^àì.Alhéri^pàgMnè 
fy Gi^eppe^£^e, oltre a «sm. ̂ y^r|,.,|liaO« ^MmàÌM:J^fmm^M<ff,MkolamG,y.u^ 
mai aVuto l 'onore di esser da Im conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suor annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. 
;' Sii r i tenga p e r massima;, CneogHi^a l t ro a v u t s o p n c m o m o relativo a questa specialità 

ciic,vengpMserit!t>;.Jn:,qM$i^to,q^ ip .^ i t r i gÌOTftiK « ^ ' ^ . R ^ ^ T I ^ ' f s ^ c 
traffazioni, il più delle volte dannose alia salute di chi ilduciosamentd ne usasse. 
2968 
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JBrsAesto I^agliaaiio 
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G^€>tk(ilìei^e'Operazioni ché'vengon&'''effèÌtMa^ Bavca 
1. Accetta' veraamfiiKtji,.,,dÌ danaro dai tÉfpS 

•'3pri Soci'» da pei-s^ne ©atii'̂ Fiee |jj|^,Souie|4J 
...«orrisposid-ndo IMulerease al nettò di Rie 
• chezzV Mobile : 
A) in Ciiaaii» fflorrento libero in Viglietti 

di BiiiiO'* al 3 Oio afìfimo. 
j&y in Coiat4& c o r r e n t e libero in Valuta ef 

•̂ '•:> "'feiuvu •.! 2i;^"tì:0;;aniiuo._:. ^ ' \ 
«) 111 I>fgii©s54o » Ri^palFMiKTn Viglietti'di 

Tìttiicfl H1 Ui^Oióuannup. 
,aD)ìn CikBBfi® c o r r . al Banco Giro,2 OiOaiR,̂ tì%„ 
.%. EmnitH BSonl dm C a s s a nominativi al 

"'"V ÌMf i'e-s« iieiiu : 
•«) 3n40iO eSn'^sHdénza S'OHn^i'. a ^.mesi 

• * ) 4 Oio > da 7 a 9 mesi 
• e) 4 1/i 0̂ 0 * da 10 a 12 mesi 

?i 

3. Accorda S c o l i t i é^^iyf;|^cs4iii ai Soci: 

al 6114 per Ip cambiali da 4 a 6 mesi 
al 6 i3i4 per; tutte le operazioni di rinnovo 

, qutitunqtie né sia Ta scadenza. 
h 

.,4. Accorda Ai i t ic i | i "a^ i^f •^ 'dàsSfa 180 

e CJ^rte indust, air interesse del ^,|,(3 al 6. QiO-, 

0. Apre C o m i c o r r e n t i versQ deposito -
di Valori pubblici e Carle industriali a! tasso 
da 5 l i 2 ' a r e 0^0. 
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;iÌQtica Fonte Ferruginosa 
-- : 1 -TIVI^I^ • •v7ifi;r-. 

^-?^=.-;'sj 

r* {^t^mim^z j - . . • " 
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Esige e paga per 'conto dei Soci verso t e n u e M -
PW-:l'!^^*?(i« t'*HM4n, PAP^VA; che nelle a l t re 

I cit tà già pubblicate. 

VMÒre effettivo delie Aziòrii peì^'ìuitò ^* o^nno in corso Tìl 66. 
Dividendo 1882 L. 8.50 0̂ 0 pari 0 X, 4!.2o per Azione. 

Cassa effrtiuct il pagamento del dividendo. 

ISÌsiìAGl Ih CASSIERE IL PRESIDENTE IL TÌlT{ETTÓmÌ''''uf{fÀvdcOÌÌTÌMtB 

XAafi*f '^-l--I^ONG B.VÌSETTI CERUTXi«^^A. ^.SOLDA' G. BELZINI 
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pa; 

all%,,g8posiziortLMlmOy^mGofort^^ sim 1881^ è jTrfgsteJSSQ. 
Li"A^tìa de l l 'An t i ca F o n t © «li t*ffJo'è|l|J'più eroinentemente ferruginosa¥gaso-

aa. - ^ U w i c a p e r l a cu i -n u d o M i i e i l i o l f e Si prend.^4ri tuttis le stagioni a,di­
giuno, lungo la giornata 0 "col vino durante il pasto.— E' béviinda graditissimu, pro-
muove lappetiio, rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente m tutte 
quello malattie u. cui principio consiste in un difetto del sangue.^'-^ Si usa neipCafFe, 
Alberghi, Stabilimenti in'luògó del Seltz,,i--r Chi conosce la I.*t̂ 4f.<> non prende più Ee^ 
coaro^dvaUr^^pJie ,^e|i^engono il g«^^^ c o n t i a r i c ^ ^ j g l u t e . ' ^' .̂ :;̂ ,;_ . . - ^ 

Si può avere'dalla If t i rcKlouo «letlla F o n t © i n l l r e s c f t ì , dai Signori Farma-
cisti e depositi annunciati, eligendo sempre che ogni bottiglia abbia; flf etichetta, e la 
capsula siaih'vérniciata in giallo-rame con impresso AntÌ»s&-i:,un6c-.Pej»<Ji;oi^g;gB«!ttl, 

In «•a '*«ya depO|it£ n m d p d f , '^M^'^^^ ^ ^ ^^mM^F^^ ^^' sig. 
toppo AnXomo P iazzet ta Pedrocchi N. 534 A e presso la Di t ta Pxonen Mauro e C. 
e alle f&i&ì^ Comma; BermWVDurer e Bacchetti. 2902 
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